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AL MOLTO MJGNIFICO SIGNOR ¢, |
{HORUTIO, S../IGRJMOSI |

G E nt:{:/?zmo Szgnor mio, Le Mufe che ﬁmo mie Signore, o fotto ilcut fauore uiuagm gran

tempo, m’accertano ,, che uoi tenete /lrettg[f ita ami ﬁa con effe loro , ¢o° che non per altro uf
dimandate Sagramofo, [é mm perchefete preflo & tutti lor piaceri, ¢ per c:o elle m’hanno impofto,
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